




Editoriale 

La speranza viva . 
di Natale 

li Natale è atteso per vivere momenti di sereni­
tà, di pace e di fraternità. Purtroppo gli ultimi e 
drammatici avvenimenti di Parigi, dell'Africa e del 
Medio Oriente ci hanno fatto toccare con mano la 
fragilità della situazione internazionale a livello po­
litico e sociale. Si avverte un sentimento diffuso di 
scoraggiamento e la società è tentata di chiudersi e 
ripiegarsi su se stessa. 

Papa Francesco aprendo, 1'8 dicembre 2015, 
l'Anno Santo, il Giubileo della Misericordia, ha vo­
luto offrire agli uomini e alle donne di buona volon­
tà l'opportunità di riprendere il cammino, di aprire, 
enza paura, il cuore alla speranza e di andare verso 

« le per(ferie esistenziali» per poter creare nuovi e 
rinnovati legami umani e sociali. 

Così papa France co pregava: « Manda il tuo Spiri­
to, o Signore, perché il Giubileo della Misericordia 
sia un anno di grazia e la tua Chiesa, con rinnova­
to entusia ·mo, possa portare ai poveri il lieto mes­
saggio, proclamare ai prigionieri e agli oppre si la 
libertà e ai ciechi restituire la vista. Abbandonia­
mo ogni.forma di paura e di timore, perché 11011 si 
addice a chi è amato; vi-
viamo, piuffosto, la gioia 
de/l'incontro con la gra­
zia che tuffo trasforma». 

Riprendere speranza, 
andare incontro ad ogni 
uomo là dove vive: nella 
sua città, nella sua casa, 
nel luogo di lavoro ... E' 
a que ta dinamica aper­
tura alla quale siamo 
chiamali. 

Don Tonino Bello afTer­
mava : « e gli apriremo 
con cordialità la nostra 
casa e 11011 r[fiuteremo la 
sua inquietante presen-

za, Gesù Bambino ha da offrici qZ1alcosa di straor­
dinario : il senso della vita, il gusto del! 'essenziale, 
il sapore delle cose semplici, la gioia del servizio, lo 
stllpore della vera libertà, la voglia del! 'impegno. 
Llli solo può resistere al nostro Cl/Ore, indurito da11e 
amarezze e dalle delusioni, per farlo rigogliare 
di nuova speran:::.a ».

Cari amici lettori, assieme ai membri della reda­
zione, vi auguriamo di capire che atale non è un 
punto di arrivo ma di partenza. Per molti cristiani 
tutto finisce a Natale, mentre tutto dovrebbe comin­
ciare da lì: il giorno dopo Natale. 

Gesù non è venuto perché tutto restasse come pri­
ma, ma perché la no tra vita cambias e. 

atale è qualcosa di nuovo che na ce dentro di noi. 
E' il no tro cuore che fiorisce, che guarisce e che fa 
di noi, come diceva così bene Don Tonino Bello, le 
vere luci di atale, le vere stelle di atale. • 

Auguri a tutti e un Buon Natale. 

Antonio Simeoni 

Nuovi Orizzonti · Dicembre 2015 






































































